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Il grande incontro popolare del PCI in Piazza IV Novembre a Perugia 

IL 20 E 21 GIUGNO UN VOTO PER DARE 
AL PAESE UNA GUIDA STABILE E ONESTA 
Gli interventi dei compagni Ingrao, Galli, Conti, Marri e Scaramucci • Occorre rispondere alla campagna allarmistica ed anticomunista 
della DC • I problemi dei giovani e delle donne • La questione internazionale • Le proposte dei comunisti per la piccola e media industria 

Domani in Piazza della Repubblica alle ore 21,30 

Ingrao chiude la campagna a Terni 
Terrà gli interventi di chiusura anche a Narni a Gubbio e Gualdo Tadino — I comizi di oggi 

TERNI. 16 
Il compagno Pietro Ingrao, 

della direzione del PCI. ca­
polista del nostro partito al­
la Camera, in Umbria, terrà 
11 comizio di chiusura della 
campagna elettorale del PCI 
a Terni, venerdì sera, alle 
21,30 in Piazza della Repub­
blica. Prima di lui parlerà il 
compagno Luigi Anderlini, 
della sinistra indipendente. 

Il compagno Pietro Ingrao 
chiuderà la campagna elet­
torale anche a Narnl, dove 
parlerà alle 18.30. 

Comizi di chiusura della 
campagna elettorale, vener­
dì sera, nel principali centri 
della Provincia di Terni. A 
Orvieto, alle 19,30 parlerà il 
compagno Mario Bartolini. 
Anche ad Amelia, alle 21,30. 
chiuderà la campagna eletto­
rale del PCI il compagno Bar­
tolini. Ad Acquasparta, alle 
22, di venerdì parlerà il com­
pagno Luigi Anderlini, della 
sinistra indipendente. 

Comizi si svolgeranno a 
Macchie (ore 21. Agostini), 
a Campomaggiore (ore 21. 
Porrazzini). a Collestatte Pia­
no (ore 19, Ottaviani), a 
Guardea (ore 11, Bartolini). 
a Villaggio le Grazie (ore 21, 
Carnieri), a Piediluco (ore 
11, Ottaviani), a Baschi (ore 
21, Bartolini), a Castel del­
l'Aquila (ore 19. Bartolini). 
a Campomicciolo (ore 18. 
Sotgiu), a Papigno (ore 20,30. 
Provantini) , a Montecampa-
no (ore 21. Acciacca), a Col-
lesecco (ore 19, GiustSnelli ), 
a Casteltodino (ore 21. Giu-
stinelli), a Montoro (ore 18. 
Acciacca), a Capitone (ore 
21, Donatelli), a Guadamello 

(ore 21, Bussetti), a Ponte S. 
Lorenzo (ore 21, Benvenuti). 
a S. Liberato (ore 18.30. Poli­
to), a Finocchieto di Stron­
cone (ore 21, Guidi), a S. Lu­
cia di Stroncone (ore 21, Val­
senti) , a Poggio La varino 
(ore 21, Paccara), a Alviano 
Scalo (ore 18. Di Pietro), a 
Gabelletta (ore 21. Cicioni. 
Bertini), a Castiglioni (ore 
21, Bartolini Loreto), via Friu­
li (ore 21, Piermatt i ) . 

* » • 
PERUGIA, 16. 

Le manifestazioni in pro­
gramma per domani in pro­
vincia di Perugia del PCI so­
no le seguenti: il compagno 
Pietro Ingrao parlerà alle ore 
10.30 a Gubbio In piazza del­
la Signoria e alle ore 20.30 
a Gualdo Tadino. II compa­
gno Dario Valori alle 10,30 a 
Pietralunga e alle 21 a Mon­
tone. Il compagno Pietro Con­
ti parlerà alle 18 a Colombel­
la. 

Gli altri comizi prevedono: 
Bettona. 21, Maschiella; Sel­
lano, 19.30. Bollilo; Cannara. 
19, Maschiella; Todi, 19. Mir­
ri; Monteleone, 13, Rasimeli!; 
Pozzuolo, 21. Grossi; S. Arcan­
gelo, 18, Panottoni; Gicella, 
19, Ciuffini; Tavernelle, 18 e 
Moiano, 21, Anderlini; Petri-
gnano. 21. Roscini M.; Pila. 
11,30, Scaramuci; Mantignana, 
21. Gambuti; Ponti d'Oddi. 21, 
Caponi L.; Fiamenga. 20,30, 
Papa-; Grutti , 21,30, Angelucci; 
Borgo Trevi, 21. Montali; Col-
fiorito. 21. Ghirelli; Cascia. 19, 
Rasimeli! ; Solci, 21, Ciarabel-
II; S. Fortunato della Collina. 
11.30, Ciuffini. 

Sottoscrizione elettorale: 
raccolti a Terni 18 milioni 

T E R N I . 16 
Un grande successo è stato 

conseguito, dalla federazio­
ne comunista ternana nella 
campagna per la sottoscri­
zione elettorale. E' stato rag­
giunto e superato i l 100% 
dell 'obbiett ivo fissato (18 mi­
l ion i ) , e tu t te le organizza­
zioni di par t i to sono impe­
gnate nella raccolta della 
sottoscrizione per la stampa. 

Diverse sezioni hanno rag­
giunto e superato i l 100% 

dell 'obbiett ivo complessivo 
(che uni f ica la sottoscrizio­
ne elettorale e quella della 
s tampa) : la sezione «7 No­
vembre » ha raccolto i l 111% 
ed hanno superato i l 100% 
le sezioni di Cesi, Collestat­
te, Paese di Marmore, la 
« Sacrestani », Piediluco, la 
sezione di Borgo Bovio è a l l ' 
81%. Collescipoli all'80%, la 
• Manni » di S. Valentno al 
70%. 

IL 20 E IL 21 GIUGNO 

PIÙ' FORZA 

PIÙ' VOTI AL PCI 

Un'intervista con il presidente della comunità montana « F » 

Dall'Ente del Corno la Valnerina 
non avrà che altro impoverimento 

Un carrozzone clientelare gestito dalla DC - Una legge di iniziativa popolare per l'abolizione * Un documento 
apposito verrà discusso insieme dai Comuni della zona • Il ruolo delle comunità montane per l'agricoltura 

TERNI, 16 
Il compagno Gelasio Ros­

setti. presidente della comu­
ni tà montana della zona « F », 
ci ha rilasciato, sulla vicenda 
del consorzio del Corno, la 
seguente intervista. 

GII ' episodi recentemente 
denunciati a proposito del 
Consorzio bonifica del Corno 
hanno riproposto la tematica 
della situazione economica, 
sociale ed occupazionale del­
la Valnerina. Quali sono le 
condizioni in cui versa oggi 
la Valnerina? 

Nel documento che verrà 
discusso dai consigli comu­
nali della Valnerina. vengo­
no richiamati alcuni fra gli 
elementi fondamentali della 
situazione: dal *5I al '73. 35 
persone su 100 hanno aoban-
donato la Valnerina: a i t re 
duemila persone residenti sul 
luogo, di fatto sono domici­
liate in al t re località per mo­
tivi di lavoro: nell'agricoltu­
ra da 7000 addetti si è pas­
sati a duemila, e. all ' interno 
di questo dato, si deve riflet­
tere sul fatto che il 41 r'< delia 
popolazione attiva della Val­
nerina è occupata nell'agri­
coltura. Da questi dati si de­
sume con chiarezza che jjìi 
indirizzi perseguiti fino ad 
oggi portano alla degradazio­
ne ed all'impoverimento. 

In questo quadro come si 
Inserisca la vicenda dell'Ente 
del Corno? 

Anche dalle assemblee che 
abbiamo tenuto in questi gior­
ni. è emersa la volontà con­
sapevole. espressa dalle po­
polazioni della Valnerina. del 
superamento e dello sciogli­
mento del Consorzio del Cor­
no. In effetti i! modo con cui 
questo ente ha agito è una 
dimostrazione chiara degli 
indirizzi economici sbagliati I 

che sono stati perseguiti. Ap­
punto l'attività di forestazio­
ne non solo non ha avuto la 
funzione di valorizzare la 
montagna, ma si è caratte­
rizzata solo con interventi 
frammentari, per certi aspet­
ti corporativi e comunque 
fuori da ogni logica program­
matica. 

Cosicché i consorzi di Bo­
nifica si sono rivelati inca­
paci di avviare un discorso 
vero di bonifica dei territori 
montani, ma hanno esercita­
to un ruolo antidemocratico. 
burocratico ed autoritario. 
senza staccarsi dal sistema 
clientelare della DC. 

In definitiva le popolazio­
ni avvertono che l'Ente del 
Corno, messo soprattut to a 
confronto con il lavoro svol­
to dalla comunità montana. 
non è per nulla all'altezza 
dei bisogni e delle necessità 
della zona. 

Da questo punto di vista. 
qual i proposte positive posso­
no essere avanzate per il su­
peramento del consorzio e 
per far assolvere pienamente 
alle comuni tà montane i loro 
compit i? 

La legge istitutiva delle co­
munità montane affida ad 
esse il compito di elaborare 
i piani di sviluppo economico 
e sociale, a cui ricondurre 
sia i piani di bonifica che i 
piani zonali. L'ipotesi di una 
proposta di legge di iniziati­
va popolare per lo sciogli­
mento dell'Ente del Corno. 
dopo la pubblicazione deila 
legge 382. vuole dar forza 
alla prospettiva di avvio di 
un processo d> rinnovamen­
to. di una politica sempre 
più globale ed unitaria il cui 
s trumento essenziale non può 
che essere la comunità mon­
tana. 

Mostro 
o Perugia 

della pittrice 
Ornella Bovi 

Arroganza di Malfatti 
.4/ segretario della sezione 

della DC d> Petngnano di Ca­
st iglion del Lago ieri è arri­
vato il seguente telegramma: 
« Dispongo la istituzione a 
Petngnano di una scuola ma­
terna statale* firmato Mal­
fatti. E con ciò la sfrontatag­
gine e la arroganza del mi-
mstro della pubblica istruzio­
ne è arrivata al colmo. 
• In primis il ministro ha 
compiuto una scorrettezza 
gravissima nei confronti del 
Comune e della Regione che 
per legge sono gli organismi 
che hanno specifiche compe­
tenze in materia. Ma Malfat­
ti non si accontenta di que­
sto e manda il telegramma 
non già al sindaco o alla 
giunta comunale o regionale, 
ma alla sezione democri-
itiana. ' 

Ma come, non era proprio 

il ministro che in queste set­
timane è andato predicando 
in giro che ci deve essere coe­
renza tra il piano scolastico 
regionale e quello nazionale? 
E non ha cercato proprio lui 
di tirare le orecchie a qualche 
assessore regionale'' Ora sco­
priamo come stanno le cose: 
all'on. Malfatti, m venta, del­
le scuole materne e di come 
vanno le cose in Umbria non 
importa proprio nulla. Quello 
che gli interessava davvero. 
in dispregio di un minimo dt 
buon gusto, è la perpetuazio-
zione della sua clientela e del 
suo potere personale. Né. al­
lora. ci possiamo altrettanto 
meravigliare se la scuola in 
Italia, in tutti i suoi ordini e 
gradi, con questi governanti 
è arnvata allo sfacelo cultu­
rale, strutturale e didattico. 

PERUGIA. 16 
A Perugia, ha tenuto una 

pregevole mostra di pittura. 
accolta da vasti consensi del­
la critica e del pubblico, la 
pittrice Ornella Bovi. La Bovi 
dipinge ormai da molto tem­
po. ma solo l'anno scorso si 
decise ad esporre in pubbli­
co. per la prima volta, nella 
sua Perugia. Il successo fu 
buono ed i risultati probanti. 
Di ciò ebbe conferma in una 
successiva mostra a Catan­
zaro. 

Ora si è presentata in que­
sta terza mostra, la seconda 
perugina, con esiti ancora 
più sensibili. La pittura di 
questa art ista si trova in un'a 
evidente fase di assestamento 
e di transizione, potremmo di­
re di maturazione e migliora­
mento. ma vogliamo, con un 
pizzico di severità, aspettarla 
a nuove, future, più impegna­
tive prove, per affermarlo to-
to corde. 

Da mettere comunque nel 
dovuto risalto la lenta e gra­
duale. ma sicura e decisa tra­
sformazione. di rilevante en­
tità artistica, della pittura 
della Bovi. Da una fa.=e sta­
tica di figurativismo puro e 
lineare fatto di masse so.ide. 
di s t rut ture massicce e d: 
colori compatti , è pa?*a*a 
pian piano ad una esor^A? c-
ne più avanzata, basata .cu 
di un formalismo più sfuz-
gente e sorre t t i da un cro­
matismo eccellente, for-c r>iù 
rarefatto, ma sempre p nrvi-
ao da una crande luminosità 
interiore, che balza improv­
visa dagli sfondi ai pr mi 
pinni. quasi a colpire e a far 
riflettere '.osservatore. 

Insomma, una pittrice an­
cora in piena fase di matu 
razione, tesa soprattutto a 
trovare se stessa, co i convin­
zione e con estremi deter­
minazione. 

Non sappiamo dove ^ stra­
da intrapresa potrà condur­
la. ma. a nostro modesto AV­
VISO. I prossimi risultati do­
vrebbero essere senz'altro pò 
sitivi, almeno stando a quin­
to ci fa vedere ocei. 

Ora sta a lei nrosesruire be­
ne e non dimenticare ma: le 
sue origini di fisrura*iva. an­
che se dovesse piuneer» i 
forme più avanzate di neo-
surrealismo o di neo informa 
le. 

La aspettiamo quindi con 
fiducia, s tante la notevole va­
lidità artistica fin qui dimo­
strata 

Appello 
della CNA 

per un voto 
di rinnovamento 

TERNI. 16 
La Segreteria provinciale 

del CNA ha lanciato un ap­
pello agli artigiani per a un 
voto libero e responsabile. 
un voto di sfiducia a chiun­
que voglia perseverare nella 
strada che ha condotto il 
Paese a questa situazione. 
un voto par cambiare politi­
ca e modo di governare, un 
voto per dare al Paese un 
zoverno autorevole e forte 
del consenso popolare, che 
unisca tut te le forze demo­
cratiche nell'opera concorde 
per salvare il Paese». 

L'appello della CNA denun­
cia che le imprese artigiane 
hanno pagato un duro prezzo 
per la politica perseguita si­
no ad oggi. Nonostante le 
difficoltà, le imprese arti­
giane hanno comunque di­
mostrato di essere una for­
za economica insostituibile 
capace di assolvere ad un 
ruolo importante nella vita 
economica nazionale. 

« Uscire daila at tuale situa­
zione è possibile — afferma 
l'appello della CNA — a pat­
to che mutino gli indirizzi 
generali di politica economi­
ca e i metodi di direzione 
politica. Per questo è neces­
sario superare ogni discrimi­
nazione ed unirsi in uno sfor- j 
zo concorde per garantire al , 
paese un governo che. per le i 
sue scelte e per !a sua vo'.on- , 
tà politica, realizzi un con­
senso nuovo». 

l 

Democrazia 
Proletaria 

invita a votare 
PCI al Senato 

Argo 

Le organizzazioni politiche j 
che si riconoscono nella lista ' 
di Democrazia Proletaria è { 
cioè Pdup. Avanguardia ope­
raia. Lotta continua. IV inter­
nazionale hanno emesso un 
comunicato in cui invitano i 
propri militanti dell'Umbria a | 
dare il loro voto al Senato al 
PCI. 

PERUGIA, 16 
Una nuova forma di con­

ta t to con ì cittadini, un nuo­
vo modo di far politica e 
di «socializzarla»; questo il 
significato della grande as­
semblea pubblica del PCI in 
piazza IV novembre a Peru­
gia. I compagni Ingrao, Gal-

. li, Conti, Marri e Scaramuc­
ci hanno risposto alle do­
mande degli elettori e della 
numerosa stampa estera pre­
sente. 

Il compagno Galli introdu­
cendo ha ribadito la volontà 
del parti to di portare a ter­
mine la campagna elettorale 
in un clima di serenità e di 
ragionato confronto. La DC, 
arroccata sulle posizioni qua­
rantottesche di Fanfani, cer­
ca di sollevare il solito pol­
verone anticomunista, tra­
smette messaggi di irrazio­
nale paura e mette in giro 
voci allarmistiche quanto 
spudoratamente false su quei 
che farebbe il PCI al gover­
no. Un vero e proprio terro­
rismo ideologico, orchestrato 
con l'aiuto di certi ambienti 
americani, che si accompa 
gna al terrorismo delle bom­
be. degli incendi, delle stragi. 

La DC persegue il solito 
obiettivo, quello di rimane­
re il perno indiscusso della 
vita politica italiana, il cen­
tro monopolizzatore di un si­
stema di potere feudale e 
corrotto. E" questo sistema di 
potere incontrollato, lonta­
no dalle esigenze reali dei 
cittadini che bisogna spezza­
re, perché si ricreino in Ita­
lia le condizioni di una cor­
ret ta vita democratica. 

Siamo in una situazione 
di grave crisi economica e 
di paralisi politica — ha det­
to Galli —: occorre dare al 
Paese una nuova direzione 
politica • e un governo che 
poggi sul più largo consenso 
popolare. . 
- I l compagno Conti ha ri­

sposto a domande sul pro­
blema dei giovani e sulla que­
stione internazionale. La di­
soccupazione che colpisce du­
ramente le masse giovanili 
non può essere risolta al di 
fuori di una programmazione 
economica che renda più »e-
quillbrato e razionale lo svi­
luppo del paese e individui 
le esigenze produttive e so­
ciali. Non è più sopportabi­
le — ha detto Conti — lo. 
spreco di energie intellettua­
li (e quindi produttive) che 
si consuma con l'inattività 
forzata di decine di migliaia 
di giovani diplomati e lau­
reati . C'è t an to da fare e da 
costruire in questo paese dis­
sestato dal malgoverno: per 
il rilancio dell'agricoltura, 
per il riassetto del territorio, 
per l'espansione dei servizi 
sociali sono necessarie nuo­
ve energie e capacità che 
aspet tano soltanto d'essere 
utilizzate. 

La DC sostiene — ha det­
to Conti — che l'Italia si tro­
verebbe isolata se il PCI an­
dasse al governo. Ma negli 
stessi USA ci sono posizioni 
diverse: c'è Carter, futuro 
probabile presidente america­
no. che non fa tragedie e 
guarda con molto realismo al 
cambiamento in Italia. E gli 
stati europei preferiscono una 
Italia politicamente stabile, 
economicamente forte e gui­
data da uomini puliti. 

Il compagno Marri ha af­
frontato i problemi della pic­
cola e media industria, della 
scuola e della sicurezza so­
ciale. La piccola e media in­
dustria — ha det to Marri — 
è s tata duramente colpita da 
una politica fiscale e credi­
tizia che ha fatto salire fino 
a livelli non sopportabili il 
costo degli investimenti, e ha 
sistematicamente favorito : 
grossi monopoli. Il PCI ri­
tiene fondamentale per l'eco­
nomia del paese questa strut­
tura produttiva e ha già di­
mostrato al governo delle re­
gioni di saper andare incon­
tro alle sue esigenze. Scuola 
e assistenza sanitaria — ha 
detto Marri — sono due 
esempi significativi del mal­
governo e dell'incapacità del­
la DC. Non c'è s ta ta rifor­
ma della scuola, né tantome­
no un suo collegamento col 
mercato del lavoro (dequali­
ficazione del titolo di studio 
e disoccupazione vanno di pa­
ri passo), come non c'è stata 
riforma sanitaria. Gli enti 
mutualistici continuano a 
succhiare centinaia di miliar­
di senza assicurare ai citta­
dini una decente assistenza 
sanitaria. Medicina preventi­
va e sicurezza sociale devo­
no essere gli obiettivi di una 
profonda riforma, che le re­
gioni governate dalle sinistre 
s tanno rivendicando da un 
pezzo e che hanno avviato 
per quello che era loro pos­
sibile. 

Concludendo il dibattito, il 
compagno Ingrao si è sof­
fermato su due questioni po­
ste da giornalisti esteri: 1» il 
PCI si è « socialdemocratiz-
zato»? 2» i gruppi alla «si­
nistra » del PCI sono più 
coerentemente rivoluzionari? 

Il PCI — ha detto Ingrao 
— resta il part i to che perse­
gue la trasformazione socia­
lista della società italiana. 

Il PCI persegue certo una 
via nazionale ed originale al 
socialismo, un socialismo plu­
ralistico nella libertà e nella 
democrazia. Per capire la 
strategia del PCI bisogna leg­
gere Gramsci e la sua rifles­
sione sulla sconfitta deeli an­
ni "20. I comunisti italiani 
hanno capito due cose fon­
damental i : 1) la classe ope­
raia non può vincere se si 
isola dai contadini e dai ceti 
medi: 2) la lotta per 11 so­
cialismo deve essere stret­
tamente legata alla lotta per 
la democrazia e la libertà. 

Strategia delle alleanze e 
difesa strenua della democra­
zia costituzionale sono stati 
i cardini della politica de! 
PCI dal '43 In poi ' 

La leggera ripresa alla «Terni» e Terninoss non deve indurre a facili ottimismi 

Che cosa c'è dietro 
manovre FIAT? 

La grande industria torinese sta trattando con l'EGAM per l'acquisto di due grandi fabbriche 
come la Breda e la Cogne appoggiata da uomini di governo - Quali potrebbero essere le ri­
percussioni sullo sviluppo della « Terni » • Alcune domande al presidente della Finsider Capanna 

Pia volte si è sostenuta 
la necessità, nei corso di 

l questa campagna elettora-
v* le. di tenere sempre pre­

senti l problemi gravi del­
la nostra economia, di non 
lasciare da parte la di-

' scussione sui gravi pro­
blemi dell'industria, del­
l'occupazione. 

La recente manovra del­
la FIAT di mettere mano 
nel settore degli acciai 
speciali non poteva non es­
sere affrontata per le ri­
percussioni che, in manie­
ra particolare, avranno an­
che sulla « Terni». 

Sull'argomento raccoglia­
mo l'intervento di Ettore 
Proietti Divi, segretario 
provinciale FLM. 

La leggera ripresa dell'at­
tività produttiva in a t to pres­
so le fabbriche della Soc. Ter­
ni e Terninoss; che. grazie 
anche alla decisione con cui 
la F.L.M. provinciale condu­
ce la lotta per lo sviluppo del­
l'attività produttiva, contro il 
lavoro straordinario, per l'am­
pliamento degli organici ha 
consentito l'assunzione com­
plessiva di oltre 200 lavora­
tori, non deve indurre a fa­
cili ottimismi in ordine al su­
peramento della grave crisi 
di queste fabbriche, in parti­
colare la Terni. 

Queste considerazioni non 
vengono fatte soltanto . dai 
Consigli di fabbrica, ma so­
no contenute anche negli ar­
ticoli che il dott. Capanna, 
Presidente della Finsider. ha 
scritto sul quotidiano «Sole 
24 ore» del 23 e 30.5.1976. 

Negli articoli in questione 
si constata che tra il 74-75 
la gravissima crisi della Si­
derurgia Europea è s ta ta ca­
ratterizzata dalla caduta dei 
consumi con una parallela e 
paurosa diminuzione dei prez­
zi mentre quelli delle mate­
rie prime, sempre riferiti al­
lo stesso periodo, sono più 
che raddoppiati e in alcuni 
casi, come il Carbone, tripli­
cati. 

Senza troppe 
illusioni 

Mette in guardia, pertanto, 
a non farsi eccessive illusio­
ni sulla leggera ripresa in at­
to in quanto questa è deriva­
ta essenzialmente dalla ripre­
sa del settore dell'automobi­
le. giungendo ad affermare 
che, se l'eccezionalità della 
crisi del 1975 dovesse ripeter­
si. potrebbe porre tutte le fab­
briche siderurgiche della CEE 
di fronte ad uno stato di gra­
vità d'ampiezza imprevedibi­
le. in rapporto anche alla in­
capacità dimostrata di inter­
venire con tempestività in or­
dine alla crisi emergente, da 
parte delle commissioni pre­
poste dalla CEE. 

A prescindere dalle cose det­
te sulle cause della crisi cre­
do. che almeno su un punto 
possiamo convenire con quan­
to detto dal dott. Capanna, a 
proposito della gravità della 
crisi esistente ai livelli della 
CEE in generale e del nostro 
Paese in particolare. 

Quello che consideriamo del 
tutto insufficiente e preoccu­
pante sono le conclusioni a 
cui il dott Capanna giunge. 

In sostanza egli non rie­
sce ad andare oltre la propo­
s ta di una revisione di una 
serie di regolamenti della CEE 
al f in^d i essere In grado di 
intervenire con maggiore tem­
pestività giungendo a dire so­
lo che «è forse necessario in­
tervenire più a monte, ad un 
certo coordinamento delle 
nuove iniziative impiantisti­
che ». 

Sarebbe bene e non solo 
ai fini della chiarezza, che il 
dott. Capanna specifichi me­
glio quello che vuole dire con 
l'affermazione sopra esposta. 

Ad esempio dovrebbe chia­
rire se è d'accordo o no con 
la direzione dell'EGAM nelle 
trattative che questa sta por­
tando avanti con la FIAT per 

cedergli due fabbriche di gran­
de prospettiva di sviluppo nel 
campo delle produzioni di ac­
ciai speciali per il settore nu­
cleare, le costruzioni aeronau­
tiche e le macchine utensili, 
come la Breda e la Cogne, 
unitamente alla notizia, non 
smentita dell'acquisto delle a-
zioni private delle fabbriche 
Ilssa Viola e Terninoss; co­
sa questa che se confermata 
avrebbe tra l'altro serie riper­
cussioni anche sulla Soc. Ter­
ni per limiti che potrebbe 
comportare tale fatto allo svi­
luppo delle attività produtti­
ve delle acciaierie. 

In sostanza il dott. Capan­
na dovrebbe dirci se è d'ac­
cordo con il fatto che la FIAT 
dopo aver a t tuato il control­
lo sull'attività della Termo-
bredanucleare. con la sua li­
cenza della Westinghous met­
ta le mani anche sulle due 
fabbriche Cogne e Breda che 
operano nel campo della Si­
derurgia Speciale e un diretto 
controllo anche sulla « Terni » 
dichiarandosi disposta, bontà 
sua. a riconsegnare alle PP.SS. 
la fabbrica di Piombino che. 
come è noto opera in setto­
ri di normale tecnologia. 

Inoltre dovrebbe dirci se 
questo fatto a suo avviso non 
comporta un serio danno al­
lo sviluppo delle PP.SS. 

E' evidente che con questa 
operazione la FIAT tenta di 
determinare una situazione a 
suo favore scaricando sulle 
PP.SS. le attività meno reddi­
tizie e che non presentano va­
lide prospettive di sviluppo. 

Ovviamente anche in que­
s ta operazione la FIAT con­
ta sulla collaborazione atti­
va degli attuali uomini di go­
verno. i quali s tanno cercan­
do di mettere di fronte al fat­
to compiuto anche il nuovo 
Parlamento che dovrà usci­
re dalle elezioni del 20 giugno. 

Di questo segno è anche 
l'attuale tentativo del mini­
stro dell 'Industria Donat Cat-
tin di far passare il Piano 
Energetico, senza che il Par­
lamento lo esamini, allo sco­
po di dare mano libera alle 
grandi Multinazionali, nella 
costruzione di Centrali senza 
avere prima definito i vari 
problemi che la questione pre­
senta, ivi compresi quelli del­
la committenza. Cioè senza 
avere prima definito se le cen­
trali devono essere costruite 
dall'industria italiana oppure 
dalle Multinazionali. 

Appare pertanto evidente la 
estrema gravità della situazio­
ne Nazionale generale e quel­
la riferita alla nostra provin­
cia in particolare, in quanto j 
se tali atti passassero cree- , 

rebbero un serio danno alla 
lotta che tutto il movimento 
sta conducendo per la rifor­
ma delle PP.SS. 

Ecco perché i lavoratori del­
la « Terni » si sentono pro­

fondamente interessati alla lot­
ta che i compagni della Bre­
da e Cogne si apprestano a 
sostenere contro lo scoprpo-
ro prò FIAT. 

Ovviamente la lotta, come 
indicato anche nel comunica­
to emesso dalla FLM Nazio­
nale, dovrà affrontare tutto 
il problema delle PP.SS. co­
me indicato nella piattafor­
ma di Rimini. 

In sostanza il movimento 
operaio e !e forze democra­
tiche tutte si rendono conto 
della pericolosità, per il futu­
ro del nostro Paese, che i pia­
ni dei grandi monopoli pri­
vati rappresentano per il no­
stro Paese, in alternativa a 
quelli presentati dai lavora­
tori. 

Recuperare 
i ritardi 

Si tratta pertanto di recu­
perare i gravi ritardi che por­
t iamo riprendendo la lotta 
per la riforma delle PP.SS. 
per porre termine alla gros­
sa confusione esistente nei va­
ri enti delle PP.SS. (con inte­

ressi ed attività che vanno dal­
l'industria alimentare a quel­
la mineraria, da quella mec­
canica alla siderurgia), a tut­
to vantaggio delle grandi mul­
tinazionali che si stanno or­
ganizzando sempre meglio 
dando vita a grandi concen­
trazioni polisettoriali, aumen­
tando a dismisura la loro ca­
pacità di intervento. 

Occorre pertanto andare al 
riordino delle Partecipazioni 
Statali non escludendo la pos­
sibilità di assegnare ad ogni 
ente il compito di portare a-
vanti una sola attività, stabi­
lendo uno stato di collabo­
razione integrata tra i vari 
settori, con relativi program­
mi di sviluppo nei settori 
portanti, quali la cantieristi­
ca. la meccanica strumentale. 
quella generale, l'elettronica, 
l'elettronucleare. 

Su questa strada anche i la­
voratori della Terni dovran­
no dare e daranno il loro con­

tributo di lotta e di idee. Ter 
questo un grosso valore l'as­
sumerà anche la preparazione 
della l i Conferenza di produ­
zione che il C.D.F. della soc. 
« Terni » si appresta ad af­
frontare nel torso delle pros­
sime settimane. 

In tale circostanza la ricer­
ca dovrà oltre che approfon­
dire i temi {jià trat tat i alla 
1 Conferenza di produzione 
in ordine al ruolo che alla 
Terni deve e.v>ere assegnato 
nel quadro del piano oner»e-
tico nazionale anche il jzros 
so problema della produzione 
desìi acciai speciali. 

Non ci riferiamo soltanto 
al problema del rotore da 
150 Tonn. (por la cui realiz­
zazione è previsto un inron 
tra tra le parti» entro il me­
se di giugno, quanto ad un 
approfondimento rigua rd.in-
te i rapporti tra le aziende 
produttrici di acciai speciali 
e auelle utilizzatrici di tali 
prodotti. 

In sostanza si dovranno 
analizzare in primo hio^o 
gli indirizzi della riconverslo 
ne industriale, le caratteristi­
che della politica industriale. 
anche nel suo rapporto con 
l'estero: la quantità di acciaio 

che vengono importati, e quan­
to ne produce l'industria na­
zionale. 

Quanto acciaio speciale po­
trebbe essere prodotto nel no­
stro pae.ie se ci fossero vali­
di programmi di sviluppo per 
alcuni settori portanti, e qua 
li forme di collaborazione e 
di integrazione si possono sta­
bilire tra le fabbriche di ac­
ciaio speciale (Terni. Coirne. 
CaniDi. Breda. Lovere) e quel­
le utilizzatrici? 

E ancora, quale ruolo di 
propulsione può giocare la 
« Terni » nell'economia regio­
nale in direzione dello svi­
luppo delle piccole e medie 
aziende in generale e nel set­
tore dei prefabbricati in par­
ticolare? 

Questi sono una parte dei 
temi di valore nazionale su 
cui il movimento operaio si 
deve cimentare, dando il suo 
contributo di lotta e di idee. 
nella battaglia per dare uno 
sbocco democratico alla gra­
ve crisi che attanaglia il 
Paese. 

Ettore Proietti-Divi 

I CINEMA IN UMBRIA 
FOLIGNO 

ASTRA: L'educanda ( V M 18) 
V I T T O R I A : Operazione Ozeroft 

SPOLETO 
M O D E R N O : L'Italia l'è rotta 

TODI 
CO MUNALE: Il giustiziere 

TERNI 
LUX: Nashville 
P I E M O N T E : Fratello mire 
F I A M M A : Lezioni private 
M O D E R N I S S I M O : Chi dice donna 

dice donna 
V E R D I : Biade il duro delia crimi-

nalpol 
P O L I T E A M A : Bogard il giustiziere 

di Chicago 
P R I M A V E R A : Comma 22 

GENUINO I t RI 
GENUINO OGGI 

INDUSTRIA MOBILI CALZONI 
SS75/BIS TRASIMENO-OVEST - TEL. (075) 79.165 - ELLER A (PG) 

DA GIOVEDÌ' 3 GIUGNO 

COLOSSALE VENDITA MOBILI 
A PREZZI SCONTATI fino al 

Alcuni esempi: 

Poltrone da L. 
D*vani da L. 

Salotti (divano 3 posti + 2 poltrone) . da L. 

% 

120.000 

230.000 

450.000 

500.000 Salotti con divano letto da L. 
Soggiorni componibili (4 elementi + ta­
volo allungabile -f 6 sedie) . . . . da L. 750.000 
Soggiorni componibili in noce massiccia 
(4 elementi + tavolo allungabile + 
6 sedie) da L. 1.250.000 
Camera ragazzi (armadio, letto, comò, 
scrittoio, sedia e comodino) . . da L. 500.000 

Camera singola . da L. 570.000 
Camera matrimoniale noce (armadio 
stagionale 6 ante giraletto) . . da L. 1.600.000 

Cucina componibile americana. . da L. 550.000 

STOCK LAMPADE E LAMPADARI 
LA VENDITA TERMINA IL 10 LUGLIO 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 

Olit i la vendita 4 stata organizxata dalla publivox • OSI • 374149 

L. 60.000 
L. 120.000 
L. 250.000 
L. 270,000 
L. 450.000 

L. 690.000 
L. 270.000 
L. 300.000 
L. 850.000 
L. 280.000 


